
 

 

 

 

Comune di Tivoli 

 

 
 In occasione del Giorno della Memoria, istituito con Legge n. 211 del 20 Luglio 2000 ogni 27 

gennaio, data dell’abbattimento dei cancelli del campo di sterminio nazista di Auschwitz, l’Amministrazione 

Comunale ricorda ai Cittadini, il valore morale e civile dell’iniziativa, in maniera che la Memoria della 

Shoah, lo sterminio del popolo Ebraico, non venga persa e dimenticata.  

  

 Sul valore della memoria, nel  2011, l’Alto Commissario delle Nazioni Unite per i Diritti Umani  

Sig.ra Navanethem Pillay ha dichiarato: 

  "Gli orrori della Shoah, perpetrati con tanta sistematica crudeltà su una popolazione di grandi 

dimensioni per così tanti anni, rimangono oggi come sempre dolorosi da comprendere. Questo è un giorno 

della memoria per quei milioni di ebrei, uomini, donne e bambini, così come per migliaia di altre vittime, 

compresi i Rom, gli slavi, i disabili, gli omosessuali, i testimoni di Geova, i comunisti e gli altri dissidenti 

politici la cui vita fu brutalmente troncata dall'ideologia dell’odio dei nazisti e dei loro alleati. L’Olocausto 

deve servire a ricordare i pericoli dell’emarginazione di particolari gruppi nella società. Dovrebbe 

ricordarci che le parole d’odio hanno la capacità di tradursi in azioni d’odio. La minaccia del 

genocidio rimane. È l'espressione ultima e più terribile d’intolleranza, di xenofobia e razzismo. Questa 

giornata ci ricorda ogni anno che si deve agire con maggiore risolutezza contro i primi segnali che 

presagiscono lo sviluppo di un clima favorevole al genocidio. Dobbiamo vigilare contro le tendenze 

emergenti che tendono alla denigrazione della comunità e prevenire, attraverso il diritto, la politica e 

l'istruzione, il pregiudizio che può portare, nelle sue forme peggiori, al genocidio... 

 …..In questo giorno, ricordiamoci quello che è successo in Europa negli anni ‘30 e '40, riflettiamo 

sul perché ciò è accaduto, vigiliamo e blocchiamo la discriminazione sul nascere, prima che i suoi insidiosi 

semi si sviluppino in terribili crimini come il genocidio, i crimini contro l'umanità, i crimini di guerra e la 

pulizia etnica. Anche se non potremo mai compensare l'Olocausto, o fare giustizia per i suoi milioni di 

vittime e per i loro discendenti, potremo almeno assicurare, ricordando la loro sofferenza, di essere in grado 

di attenuare la sofferenza degli altri, oggi e in futuro ". 

 

 La memoria della Shoah deve essere sempre presente nel nostro vivere quotidiano e qualsiasi 

tentativo di modificare la memoria e cercare di sminuire le persecuzioni e le atrocità  patite,  prontamente 

represso. 

 E’ importante trasferire alle generazioni future il valore della memoria dei fatti e delle atrocità 

avvenute nonché  il valore dei comportamenti di quanti si sono distinti per salvare altre vite, perché, come 

recita il Talmud, “Chi salva una vita, salva il mondo intero”. 

 

 Per offrire un contributo consapevole si invita a visitare il sito www.yadvashem.org del Museo 

dell'Olocausto di Gerusalemme, dove è presente la più grande raccolta mondiale di documentazione relativa 

alla Shoah ed a collegarsi a http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-

MiBAC/Contenuti/MibacUnif/Comunicati/visualizza_asset.html_686837786.html  dove sono elencati 

gli eventi previsti per il “Giorno della Memoria” patrocinati dal Comitato di Coordinamento per le 

celebrazioni in ricordo della Shoah, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 

…..Meditate che questo è stato: 

 Vi comando queste parole.  

Scolpitele nel vostro cuore, stando in casa, andando per via, coricandovi ,alzandovi; 

Ripetetele ai vostri figli….. 

(Primo Levi, Se questo è un uomo, 1947) 

 

http://www.yadvashem.org/
http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Contenuti/MibacUnif/Comunicati/visualizza_asset.html_686837786.html
http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Contenuti/MibacUnif/Comunicati/visualizza_asset.html_686837786.html
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27 gennaio 2014 

Giorno della Memoria 

 

Legge 20 luglio 2000, n. 211 

Istituzione del "Giorno della Memoria" 

in ricordo dello sterminio e delle persecuzioni del popolo ebraico e 

 dei deportati militari e politici italiani nei campi nazisti 

Art. 1. 

 La Repubblica italiana riconosce il giorno 27 gennaio, data dell’abbattimento 

dei cancelli di Auschwitz,  "Giorno della Memoria", al fine di ricordare la Shoah 

(sterminio del popolo ebraico), le leggi razziali,  la persecuzione italiana dei 

cittadini ebrei, gli italiani che hanno subìto la deportazione, la prigionia, la 

morte, nonché coloro che, anche in campi e schieramenti diversi, si sono opposti 

al progetto di sterminio,  ed a rischio della propria vita hanno salvato altre vite e 

protetto i perseguitati. 

Art. 2. 

 In occasione del "Giorno della Memoria" di cui all’articolo 1, sono organizzati 

cerimonie, iniziative, incontri e momenti comuni  di narrazione dei fatti e di 

riflessione, in modo particolare nelle scuole  di ogni ordine e grado, su quanto è 

accaduto al popolo ebraico e ai deportati militari e politici italiani nei campi 

nazisti in modo da conservare nel futuro dell’Italia la memoria  di un tragico ed 

oscuro periodo della storia nel nostro Paese e in Europa, e affinché simili eventi 

non possano mai più accadere. 


